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Alla fine le proteste dei
contadinihannoscon-
fittoTata,ilgigantein-

dianodell’automotive:lapic-
cola "Nano", vettura "demo-
cratica" a basso costo desti-
nata al mercato domestico e
all’export, non sarà prodotta
nelWestBengala.Adettade-
gli osservatori, una sconfitta
perunodegliStatipiùpoveri
dell’India guidato da un par-
tito comunista, che pure ha
sostenutostrenuamentel’in-
vestimento produttivo. Ma
una sconfitta, almeno per
ora di immagine, anche per
l’interosubcontinenteasiati-
co, che da anni (e in tempi di
concorrenza agguerrita) fa
di tutto per incoraggiare gli
investitoriesteriascommet-
teresulsuo sviluppo.

Il clima di incertezza glo-
bale, rinvigorita dalla crisi
del credito internazionale,
non aiuterà certo: di questi
tempi si preferiscono desti-
nazionisicurepergliinvesti-
menti. E il Paese governato
da Manmohan Singh, il pa-
dre delle riforme indiane,
sembra quasi volersi inflig-
geredelleferitedasolo,men-
tre la recessione mondiale
costringeanchequiarivede-
realribassolestimedicresci-
tapurvivace(+7,4%afinean-
no contro il 9% del 2007). In
molti Stati miopi strategie
politiche o elettoralistiche
sembrano creare un clima
anti-impresa. Perfino nel
Maharastra, la cui capitale
Mumbai è il cuore della fi-
nanza indiana, lo scorso set-
tembre la Dow Chemical è
stata costretta a sospendere
la costruzione di un impian-
to.Mentreilgrupposiderur-
gico sudcoreano Posco è
osteggiato nell’acquisto del-
la terraperun impiantoda12
miliardi di dollari nell’Oris-
sa.LoStatodiGoahadovuto
invece rinunciare a costrui-
re zone economiche specia-
li, sempre per l’opposizione
dipartiti politici.

Al momento non si cono-
scono le decisioni della Tata
sul futuro della Nano. Altri
Stati indiani fanno a garaper
attirare l’investimento. Ma
sono gli investitori stranieri
quelli che contano in questo
momentodelicato.E, intem-
pidicreditorisicato,leambi-
zionidiunodeigigantiemer-
genti ora rischiano di uscire
malconce.
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Deutsche Bahn senza confini
Mega-contratti in Qatar e Dubai - Il gruppo punta alle merci asiatiche

Alessandro Merli
ROMA

La crisi finanziaria inter-
nazionale, la prima da decen-
niaquestapartechenonha la
suaorigineounodeisuoiepi-
centri in America latina, ri-
durrà la crescita della regio-
ne, ma non dovrebbe impedi-
re all’economia di espander-
si, quest’anno e il prossimo, a
un ritmo superiore di quella
mondiale.

«Siamocautamenteottimi-
sti,ancheselacontinuaevolu-
zionedellacrisirendelasitua-
zioneancoramoltofluida-di-
ce in un’intervista Pamela
Cox,responsabiledell’Ameri-
caLatinaallaBancamondiale
– la crescita era originaria-
mente prevista al 4,5% nel
2008 e al 4% nel 2009. È com-
prensibile la frustrazione dei
latinoamericani nel vedersi
investiti da una crisi che per
una volta non ha avuto la sua
origine nella regione, ma vi si
presentanoancheincondizio-
nibendiversechenelpassato
per le misure intraprese negli
ultimi anni: la regolamenta-
zione dei sistemi finanziari è
migliorata, il debito pubblico
èstatoridotto,moltiPaesigo-
donodiunavanzodibilancio.
Ma il netto calo delle Borse, il
ribasso delle valute latinoa-
mericaneei limitichecomin-
ciano a emergere sul credito
mostrano che l’America lati-
na non potrà uscirne inden-
ne. Anche se la situazione è
estremamente diversificata
daPaeseaPaese».

I canali di trasmissione so-
nodiversi, sostiene la signora
Cox, nei giorni scorsi a Roma
per incontrare le autorità ita-
liane («con le quali abbiamo
un’eccellente collaborazione
soprattutto nei Paesi latinoa-
mericani a medio reddito») e
leorganizzazionidellaNazio-
ni Unite (Fao, Ifad, Pam) con
le quali coordinare le azioni
controun’altracrisi,quellaali-
mentare. Gli effetti della crisi
finanziaria e della frenata
mondiale si faranno sentire
sull’Americalatina,affermail
dirigente della World Bank,
attraverso il calo dei prezzi
dellematerieprime,chenegli
ultimicinqueannihannorap-
presentatolametàdiunacre-
scitamediaannuadell’econo-
mia regionale pari al 5%, la
contrazione della domanda
soprattutto negli Stati Uniti,
chesifaràsentireinparticola-
re sull’America centrale, e la
riduzione, già evidente, delle
rimesse degli emigrati dagli
Usa(inPaesicomeGuatema-

laedElSalvadorrappresenta-
no il 20% del prodotto inter-
no lordo).

«Le economie che dipen-
dono dall’export di materie
prime – sostiene Pamela
Cox – devono imparare a ge-
stire il ciclo di boom e crollo
che può legarsi alle oscilla-
zioni delle commodities. Il
fondo del Cile, basato sulle
entrate dell’export di rame,
è un modello per tutti, nella
regione e fuori».

L’America latina resta uno
deicontinenticon lemaggio-
ri disparità nella distribuzio-
nedelreddito,anchesehavi-
sto qualche progresso negli
ultimi anni, soprattutto in
Praguay, Perù e Brasile. Per
questo, la Banca mondiale ri-
tiene che non debba inter-
rompere gli sforzi per ridur-
re le disuguaglianze nono-
stantelacrisiglobaleehaela-
borato un indice "delle op-
portunitàumane".Questoin-
dice, lanciato la settimana
scorsa, punta a misurare le
opportunitàofferteaibambi-
nineidiversiPaesi,peresem-
pio in termini di istruzione,
accesso a elettricità, acqua
potabile, sanità. «Non vuole
essere – dice la signora Cox -
uno strumento di confronto
fraPaesi,maindividuarevul-
nerabilitàeprogressinelcor-
so del tempo all’interno dei
singoli Paesi e fra aree di uno
stesso Paese. La riduzione
delle disuguaglianze passa
dainterventichepossanobe-
neficiare i bambini, perché
quando si interviene sugli
adultiè troppo tardi. L’indice
punta a migliorare l’efficien-
zadellaspesasociale,parten-
dodaibambini,eaindirizzar-
la verso gli obiettivi giusti».
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TRABUSINESS E TURBOLENZE
Lasocietà è in lizza
per lavori da 5 miliardi
inArabia Saudita
Verso il rinvio l’Ipo
previstaper fine ottobre
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«Quandosiè iniziatoaparla-
re della privatizzazione di Deut-
scheBahn,èstataavanzatal’ipote-
si di vendere la logistica. Ma se
vendessimo la logistica andrem-
mo in rosso. Senza logistica non
c’è economia per la ferrovia. Le
ferrovie oggi devono avere com-
petenzelogisticheecapacitàdila-
vorarealivellomondiale».PerOt-
to Wiesheu, 64 anni, membro del
CdadiDeutscheBahnconrespon-
sabilità degli Affari economici e
politici, l’Italia è già parte inte-
grante del sistema di trasporti te-
desco.Inmanieraancoranonsod-
disfacente, visti i lunghi tempi
che richiede la realizzazione di

nuoveinfrastrutturesulladirettri-
ceItalia-Germaniael’insufficien-
te integrazione tra lestrutture già
esistenti. Ma sicuramente all’in-
terno di una programmazione
strategica.Dopolarecenteacqui-
sizionedel49%diNordcargo,so-
cietà del gruppo Ferrovie Nord
Milano (Fnm), da parte di Deut-
sche Bahn (Db) Schenker, l’inte-
resse dei tedeschi è infatti quello
di acquisire nuove aziende per
estendere sempre più a Sud il si-
stemalogistico.

Wiesheu,exministrodell’Eco-
nomia e dei Trasporti del Land
Baviera, ha partecipato a Milano
al forum sull’intermodalità a
nord e sud delle Alpi organizzato
dallaCameradiCommercioitalo-

germanica. Nelle strategie di
Deutsche Bahn l’Italia ha un ruo-
lo di piattaforma verso la riva
Sud e l’Asia centrale. «In futuro
cisarannoapproccidiversi: ipor-
titurchisulMarnerosarannoam-
pliati,edaquilemerciper l’Euro-
pa occidentale viaggeranno in
treno. Anche Koper e Trieste so-
nostrategici.InItaliaabbiamoot-
timi partner che dobbiamo am-
pliare.Dobbiamocollegarciinre-
te, e lo faremo».

Lo scenario si arricchisce gra-
zie al prossimo completamento
dell’asse ad alta velocità Torino-
Milano-Napoli, che potrà libera-
re linee per il traffico merci. «Ci
sarannopiùrotaie adisposizione,
ci sarà più offerta, ci sarà più di-

sponibilità per il trasporto» dice
Wiesheu.

«Il problemaè: chi occuperà le
tratte? Non c’è ancora un’offerta
strutturata» osserva Vittorio
Macchitella, direttore di Union-
trasporti, che sottolinea anche il
ruolodelsistemaportuale:«Èim-
portante che cresca un’offerta
dei servizi portuali che liberi il
NordEuropa.Questononpermo-
tivi di concorrenza, ma per dare
equilibrio del sistema europeo
deitrasporti.Rotterdamèinteres-
sataachesicreiunavelocizzazio-
ne del traporto merci all’interno
dell’Europa».

«Prima che infrastrutturale, il
Corridoio1 èun corridoioecono-
mico, che offre opportunità al si-

stema Paese – dice Alessandro
Ricci, presidente dell’Interporto
di Bologna –. Il completamento
dell’alta velocità ferroviaria svi-
luppa potenzialità per il traspor-
tomerci,ancheilraddoppiodella
Bologna-Veronaaprepotenziali-
tàeconomiche.Mac’èdachieder-
si se ci saranno i treni: rischiamo
di parlare dei treni che dalla Cina
vanno in Germania o negli Usa, e
rischiamo di avere carenze nel
nostro Paese».

«Le nostre infrastrutture sono
concepite in maniera funzionale,
ma sono poco integrate territo-
rialmente – dice Mario Zucchino,
presidente della Camera di com-
mercioitalo-germanica–.Legran-
di imprese tedesche sono molto
attentealleintegrazioniterritoria-
li, eguardanoa sistemiche arrivi-
noalmenofinoaBolognaeRoma.
Sono però preoccupate perché
nonvedono realizzato quanto già
messo inprogramma».
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«La frenata mondiale
si farà sentire anche qui,
ma le condizioni sono
migliori che in passato»

Merci in viaggio

REUTERS

Dimensione internazionale. Tra il 2002 e il 2006 Deutsche Bahn è diventata un protagonista mondiale della logistica presente in 150 Paesi

REUTERS

Beda Romano
FRANCOFORTE. Dal nostro corrispondente

A fine agosto la Deutsche
Bahnhaapertounufficiodicen-
topersonenegliEmiratiarabi, a
Dubai. Può sorprendere che
una compagnia ferroviaria eu-
ropea, impegnata in Germania
a gestire una rete di 34mila chi-
lometri e oltre 5.500 stazioni in
tuttoilPaese, inauguriunafilia-
le in Medio Oriente. Eppure, la
sceltaèstrategicaperunasocie-
tà che negli ultimi dieci si è tra-
sformataradicalmente.

Da tempo ormai, Deutsche
Bahn - 237mila dipendenti e un
fatturato di 31,3 miliardi di euro
- non è più una banale compa-
gnia ferroviaria d’altri tempi.
Tra il 2002 e il 2006 è diventata
un colosso mondiale della logi-
stica,presente in 150Paesi.

Direcentepoilasuaevoluzio-
nehasubitounanuovaaccelera-
zione:oltreatrasportareperso-
neemerci,dapocolasocietàte-

descaoffreancheprogetti infra-
strutturali e consulenza tecni-
ca, in particolare nei mercati
emergenti.

All’iniziodisettembre,Deut-
sche Bahn ha strappato un con-
tratto da un miliardo di dollari
nel Qatar. L’emirato arabo ha
deciso di costruire una rete fer-
roviariaexnovo.Hainprogetto
unametropolitananellacapita-
le del piccolo Stato del Golfo
Persico, un collegamento tra
Doha e Manama, nel Bahrain, e
unalineatra il centro industria-
ledi RasLaffan e ilporto di Me-
saieed, lungo la costa orientale
delPaese.

La società tedesca metterà a
disposizione del progetto una
sessantina di persone, ingegne-
ri edili ed esperti tecnici, con il
compito di proporre soluzioni
integrate, lavorando in stretto
contatto con il gruppo Qatari
Diar.«Questoaccordo–hadet-
to Otto Wiesheu, un membro
delconsigliodigestionediDeu-
tscheBahn,responsabilepergli
affaripolitici ed economici - di-
mostrala forzadelnostrogrup-
pointegratoel’eccellenterepu-
tazione del nostro know-how
ferroviario».

Nel contempo, la società te-
desca è in lizza per firmare un
contratto da 5 miliardi di euro
in Arabia Saudita. Il Governo
sauditavuolecostruireunarete
ferroviaria di circa 1.100 chilo-
metri. I Paesi del Golfo Persico
nonhannosolograndedisponi-
bilità di denaro, a causa del for-
teaumentodelprezzodelpetro-
lio. Vogliono anche gettare le

basiinfrastrutturalidiunaunio-
ne monetaria che dovrebbe ve-
dere la luce, secondo auspici
nonsemprerealistici, nel 2010.

In quest’ottica la decisione
della Deutsche Bahn di aprire
una sede a Dubai assume un si-
gnificato particolare. Peraltro,
lo Stato tedesco ha deciso di
mettereilgruppoinvenditaper
finanziarne l’espansione. Il 25%
dellasocietà, esclusa larete fer-
roviaria, è destinata a essere
quotata inBorsa.

In origine la privatizzazione
doveva svolgersi a fine ottobre,
maproprio ieri ilministerodel-
le Finanze ha ammesso che
l’operazione potrebbe essere
rinviata a causa della tempesta
finanziaria.

Ciòdetto, laDeutscheBahnè
già cresciuta molto negli ultimi
anni. Dei 237mila dipendenti
dellasocietà, il 20%lavora fuori
dai confini tedeschi. Il gruppo,
chenel2007haregistratoprofit-

ti per 1,7 miliardi di euro, ha
1.500sedineicinquecontinenti.
È il numero 1 europeo nel tra-
sportosuterra, ilnumero2e3al
mondo nel trasporto aereo e
permare.Dal2002al2007,il fat-
turato è cresciuto del 60%, gra-
zie anche ad alcune acquisizio-
ni:Schenkernel2002eBaxGlo-
balnel 2006.

La strategia della società gui-
data da Hartmut Mehdorn è
chiara.Ilgruppovuoleapprofit-
tare della centralità della Ger-
mania in Europa per diventare
ilcroceviadeitrasportinelcon-
tinente e il trampolino europeo
per raggiungere l’Asia o l’Ame-
rica.

Peraltro,diversificare le pro-
prie attività - dal trasporto per
naveoaereoallaconsulenzain-
frastrutturale - è anche indi-
spensabile in un momento di
graduale liberalizzazione del
settore ferroviarioeuropeo.
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E la logistica tedesca chiama l’Italia

«In Sudamerica
regole più forti»

I Migliori per l’Est.
WeWeW fflylyy fforor yyyyououuouo rrrr smssmsmililillilee.e.e.ee.

600 volte alla settimana verso 48 destinazioni nell’Europa centrale e dell’Est.

www.austrian.com

Accumula miglia con Miles & More.


